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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	copia
	n°  122     del  19/06/2020

	OGGETTO :  STATO DI EMERGENZA DA COVID 19 - ATTO DI INDIRIZZO PER DISCIPLINARE L’OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO PER I DEHORS FINO AL 31 10 2020



	ESTENSIONE DELLE 

	L’anno duemilaventi il giorno DICIANNOVE   del mese di GIUGNO   alle ore 22,20 nella Casa Comunale, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale, composta da:

	Dott.         
	Adamo Coppola
	Sindaco

	Sig. 
	Gerardo Santosuosso
	Assessore

	D.ssa        
	Maria Giovanna D’Arienzo
	Assessore

	Dott.        
	Roberto Antonio Mutalipassi
	Assessore

	D.ssa        

Avv.
	Rosa Lampasona

Eugenio Benevento
	Assessore

Vice Sindaco

	
	
	

	
	
	

	

	Risultano assenti   :      SANTOSUOSSO.


Assume la presidenza il Sindaco dott. Adamo Coppola

Partecipa il . Segretario Generale dott. Francesco Minardi
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Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

Proponente: SINDACO
OGGETTO : STATO DI EMERGENZA DA COVID 19 - ATTO DI INDIRIZZO PER DISCIPLINARE L’OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO PER I DEHORS FINO AL 31 10 2020

La giunta comunale
Premesso che con delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
Preso atto:
· del Decreto Legge 23/02/2020 n.6 recante “misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 applicabili sull’intero territorio nazionale”;

· dei DPCM dell’8 ,9, 11 e 22 marzo e successivi dell’11 aprile 2020 finalizzati ad emanare Ulteriori disposizioni attuative per far fronte al contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19 ;

· dell’Ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020 del DPCM del 26 Aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto – legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19, applicabili sull’intero territorio nazionale” con sospensione delle attività di ristorazione, fra cui bar, pub,ristoranti, gelaterie, pasticcerie fino a tutto il 17 maggio 2020;

· del Decreto Legge n. 33 del 16 maggio 2020 nello specifico l’art. 1 comma 14 che così recita: “Le attività economiche, produttive e sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In assenza di quelli regionali trovano applicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Le misure limitative delle attività economiche, produttive e sociali possono essere adottate, nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 del decreto legge n. 19 del 2020 o del comma 16”;
Visto che il DPCM del 17 maggio 2020 espressamente richiama le linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16 maggio 2020, recanti le misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio per le principali attività, allegate sub 17) al medesimo DPCM; 
Vista l’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale –Campania n. 48 del 17/5/2020 avente ad oggetto:”Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. Disposizioni ai sensi dell’art.1, comma 16 decreto-legge 16 maggio 2020, n.33”;
Considerato che l’attuazione delle misure di contenimento adottate su tutto il territorio nazionale di fatto hanno creato una forte contrazione della domanda potenziale indotta anche dalle restrizioni di spostamento della popolazione e che per queste ragioni si è reso necessario adottare diverse misure di sostegno alla categoria e ogni Ente locale ha inteso promuovere ogni azione utile a favorire la ripresa senza ulteriori carichi sia in termini di adempimenti burocratici che fiscali;
Tenuto conto che la ripresa delle attività commerciali può avvenire soltanto previa utilizzazione di misure di contenimento che impongono obblighi in materia di distanziamento e di utilizzo di dispositivi di sicurezza; tali adempimenti rappresentano comunque ulteriori elementi di criticità per il riavvio delle attività produttive e per le quali è necessario adottare anche misure compensative per incoraggiare le iniziative nel rispetto delle prescrizioni finalizzate alla tutela della salute pubblica e scongiurare ogni rischio di diffusione della epidemia visto comunque il permanere dello stato di emergenza dichiarato fino al 31 luglio 2020, salvo proroghe;
Preso atto del Decreto Legge 34 del 19 maggio 2020 e nello specifico l’ Art. 181 Sostegno delle imprese di pubblico esercizio che così recita:
Comma 1. Anche al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 4, comma 3-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n.8, sono esonerati dal 1° maggio fino al 31 ottobre 2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
Comma 2. A far data dallo stesso termine di cui al comma 1 e fino al 31 ottobre 2020, le domande di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle superfici già concesse sono presentate in via telematica all'ufficio competente dell'Ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.
Comma 3. Ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento connesse all'emergenza da COVID-19, e comunque non oltre il 31 ottobre 2020, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili, quali dehors,elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purchè funzionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non e' subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
Comma 4. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 3 e' disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6 comma 1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
Comma 5. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1, e' istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 127,5 milioni di euro per l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il decreto medesimo e' comunque adottato.
Comma 6. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 127,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'art. 265.
Ritenuto che in ambito locale si possono introdurre misure premiali di incentivazione alla ripresa delle attività che però devono essere accompagnate da celerità nei processi autorizzatori e flessibilità nell’azione per gli operatori interessati che devono veder consentito, ove compatibile con le condizioni specifiche, l’ ampliamento delle occupazioni di suolo pubblico per svolgere l’attività minimizzandone gli effetti sulla capacità produttiva secondo quanto previsto dal suddetto Decreto Legge;
Vista la delibera di C.C. n.28 del 19.06.2020 con la quale è stato revocato il Regolamento per la “disciplina di installazione e gestione di Dehors annessi ai locali di pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande”approvato con deliberazione del C.C. n. 29 del 26/6/2018;
Dato atto che il presente provvedimento, trattandosi di mero atto di indirizzo, non necessita dei pareri di cui all’art. 49 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

DELIBERA

per le ragioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. Di prendere atto di quanto previsto dal D.L. n. 34 del 19 maggio 2020 e nello specifico dall’art 181.

2. di fornire i seguenti indirizzi riguardo alle aree della città, ove allestire tavolini, sedie e ombrelloni  per dehors esercizi pubblici fino al  31 Ottobre 2020:
· disporre l'esonero del pagamento della tassa dell'occupazione di spazi ed aree pubbliche fino al 31/10/2020 per le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 ex legge  25 agosto 1991, n. 287;
·  consentire ai pubblici esercizi l’estensione delle occupazioni di aree esterne già utilizzate negli anni precedenti, al fine di posizionare tavolini e sedie per la somministrazione di alimenti e bevande, necessari per garantire una migliore organizzazione degli spazi per il rispetto delle predette disposizioni;
·  disporre che anche tutti gli esercizi (sia pubblici esercizi che laboratori artigianali alimentari) che in passato non hanno mai usufruito dell’occupazione di aree esterne, a seguito di istanza potranno richiedere l’occupazione di superfici attigue e/o prospicienti la propria attività al fine di posizionare tavolini e sedie e, comunque, entro e non oltre i 30 mq. della propria attività e dovranno delimitare gli arredi  temporanei con fioriere;
·   disporre che le occupazioni di cui ai punti 2) e 3)  saranno consentite, in via emergenziale e temporanea non oltre la fine dell’emergenza sanitaria da COVID-19 e comunque non oltre il 31 ottobre 2020, al fine di sopperire alla quantità di posti a sedere situati all’interno del locale non utilizzabili per il rispetto del distanziamento sociale imposto dalle norme sul Coronavirus;
·  prevedere che, per conseguire le finalità di cui ai punti precedenti, le attività che non possono usufruire di aree attigue potranno utilizzare anche aree ubicate nelle immediate vicinanze o in vicoli adiacenti non aperti al traffico veicolare;
·  stabilire che se l'installazione di dehors è richiesta su strade provinciali poste all'interno del centro urbano si applicano le stesse disposizioni previste ai punti precedenti;
·  stabilire che le occupazioni potranno anche essere estese anche sul fronte di locali limitrofi inattivi, ovvero, per quelli attivi, a condizione che vi sia l’assenso del titolare dell’attività, fermo restando l’obbligo di lasciare liberi gli accessi, sia pedonali che carrabili, agli edifici e agli altri locali commerciali;
· le richieste di occupazione del suolo pubblico saranno istruite dall'Ufficio SUAP previa acquisizione degli apporti tecnici dei seguenti servizi competenti: polizia municipale, urbanistica e patrimonio e tributi tramite Conferenza dei Servizi;
· di stabilire che, in ogni caso, le occupazioni esterne di cui ai punti precedenti, dovranno essere rimosse a semplice richiesta del Comune, qualora fossero di intralcio al pubblico transito, sia pedonale che veicolare, o vi fosse la necessità di intervenire per salvaguardare la pubblica incolumità di persone e cose o per altri motivi di pubblico interesse;
·   di disporre che gli indirizzi dati con il presente provvedimento potranno essere modificati al fine di recepire eventuali norme legislative, ordinanze regionali od altri atti di enti sovraordinati che eventualmente dovessero disporre diversamente in materia;
·  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato con Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Il Sindaco 
f.to Dott. Adamo Coppola
                                                 la Giunta comunale

Vista la suesposta proposta di deliberazione;

Dato atto che su tale proposta di deliberazione non sono  stati  acquisiti i  pareri,  ai sensi dell’art.49, I comma, del D.lgs n.267/2000, in quanto trattasi di atto di indirizzo;
Ad unanimità di voti legalmente resi ed accertati;


DELIBERA


Di approvare la proposta di deliberazione innanzi trascritta, il cui testo si intende qui integralmente riportato.

Con separata votazione, a voti unanimi, la presente deliberazione è dichiarata  immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18  agosto  2000, n. 267

letto, confermato e sottoscritto.

IL  SINDACO 

f.to Dott. Adamo Coppola
L’ ASSESSORE ANZIANO
       
IL   SEGRETARIO GENERALE                             
f.to d.ssa Maria Giovanna D’Arienzo                            f .to   dott. Francesco Minardi
Copia della presente deliberazione è stata affissa in data odierna all’Albo Pretorio:

Agropoli, li _________________
IL MESSO COMUNALE

f.to  _________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, giusta relazione del Messo Comunale, che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line, in data odierna per la prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi.

Agropoli, li  ___________
                                                                                           Il V. Segretario 
                                                                               f.to   Dott. Giuseppe Capozzolo
E’ copia conforme all’originale, depositato presso questo Ufficio, da servire per uso amministrativo.
Agropoli li __________________


Il V. Segretario 

                                                                                 Dott. Giuseppe Capozzolo

